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«La battaglia di Algeri» 
davanti ai 

protagonisti 

Un singolare libro presentato a Milano 

«CaraClaudia...:i «fans» 
si confessano alla diva 

L'attrice risponde alle domande dei gior­
nalisti — Un serio impegno sociologico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

Abbronzata, con i lunghi ca­
pelli sciolti, un abito dal ta­
glio semplice, un sorriso mite 
e cordiale sulle labbra, Clau­
dia Cardinale ha Tatto oggi la 
sua comparsa nella hall di un 
albergo cittadino, suscitando 
immediatamente viva simpatia 
e ammirati commenti tra i pre­
senti. L'attrice era attesa da 
un folto stuolo di giornalisti e 
fotografi ai quali si accingeva 
a presentare il libro, edito da 
Longanesi, intitolato « Cara 
Claudia... », una singolare rac­
colta di lettere di ammiratori 
della diva, riunite in questo vo­
lumetto a cura di Giovanni 
Grazzini. 

Doi» le pose di rito per i so­
liti « paparazzi >. Claudia Car­
dinale prendeva, quindi, posto 
in una saletta ove. con la con­
fortante compagnia dello stes­
so Grazzini, si è disposta a 
subire di buon grado il fuoco 
di fila delle domande. 

In effetti come l'attrice ha 
precisato, i protagonisti veri, 
per la circostanza, non erano 
tanto lei o Grazzini, quanto 
proprio tutte quelle persone 
che avevano scritto, mosse dai 
più diversi sentimenti e mo­
tivi, le lettere ora raccolte 
sotto il titolo « Cara Claudia...». 

L'occasione, quindi, poco ha 
concesso al cicaleggio frivolo 
e generico e. anzi, ha offerto 
il destro per una conversazio 
ne — con l'attrice e Grazzini 
da una parte.- e i giornalisti 
dall 'altra — ricca di interesse 
e di attualissimi riferimenti 
sul piano del costume divistico 
del nostro paese. 

Ci ha colpito in particolare 
l 'attenta e sensibile osservazio 
ne dell 'attrice quando — ri­
spondendo a una nostra preci 
sa richiesta di una sua valuta 
zione su quale può essere il 
motivo che spinge tanta gente 
a scriverle — ha detto che 
< molte persone, oggi, si sen­
tono profondamente sole ». 

Naturalmente. la Cardinale 
non ha inteso con ciò esaurire 
tutte le complesse cause che 
stanno al fondo del fenomeno 
del divismo o della mit izzalo 
ne di determinati personaggi. 
ma certamente ne ha colto uno 
degli aspetti più caratteristici 
e. insieme, drammatici. 

Grazzini. dal canto suo. ha 
diffusamente riferito "— ehm 
sando in certo modo la perti­
nente introduzione ch'egli ha 
premesso al \olumcttn «Cara 
Claudia... » — sulle componi:i 
ti psicologiche (e. a volte, pa 
tologiche) dell.» determinazione 
di certi individui che. appunto. 
scrivendo alla di\.i prediletta. 
scaricano in una sorta di tran-
sfert tutte le loro frustrazioni 
e inibizioni ben spesso origi­
nate dalla graduale e continua 
azione di massifica7inne opera­
ta in seno alla realtà contem 
poranea 

Il volumetto «Cara Clau 
dia... * non ci sembra dunque 
una trovata per rinfocolare an 
cor più deteriori fenomeni di 
idolatria verso un'attrice, ma 
piuttosto rivela, alla radice, un 
intercise preciso e seno verso 
quii particolare rapporto che 
viene a instaurarsi tra il fan 
e la diva attraverso una cor 
rispoiu!< n/a che per la stra 
grande maggioranza dei casi. 
si svolge a senso unico e. cioè. 

dagli ammiratori all 'attrice. 
E', inoltre, curioso sottoli­

neare come, nel caso di Clau­
dia Cardinale, i fans siano in 
genere indotti a scrivere dalle 
ragioni più diverse e, cioè, nel­
le lettere di costoro sono rin­
tracciabili tanto motivi di in­
condizionata e disinteressata 
ammirazione, quanto richieste 
esplicite di danaro, indumenti, 
regali: sempre, comunque, bal­
za evidente in questi strani 
scambi epistolari, una desolata 
condizione di solitudine e di 
alienazione che non può non 
destare gravi riflessioni sul­
la società italiana contempo­
ranea. 

Giovanni Grazzini, d'altra 
parte, non ha affatto taciuto 
gli sconfortanti risvolti del fe­
nomeno divistico ed è stato 
proprio — egli ha precisato — 
per far luce su questo aspetto 
della realtà che il libro è stato 
fatto, con lo stesso intento, si 
potrebbe dire, che ha originato 
altre iniziative analoghe, quali 
t Le italiane si confessano > di 
Gabriella Parca e « Le sver­
gognate » di Lieta Harrison. 

A chi le obiettava se non 
avesse perlomeno peccato di 
indiscrezione verso i suoi fans 
dando alle stampe le lettere in 
suo possesso. Claudia Cardi­
nale ha naturalmente risposto 
di no, dal momento che l'inizia­
tiva si presenta col rigore di 
un'indagine sociologica e. quin­
di. volta a dare un contributo 
serio per superare gli aspetti 
più deteriori del fenomeno di­
vistico. L'attrice si è detta inol­
tre pienamente soddisfatta del­
la scelta operata da Grazzini 
tra la copiosa corrispondenza 
dei suoi fans, poiché cosi co­
m'è ora il volumetto « Cara 
Claudia... > è sufficientemente 
* rappresentativo » sia degli in­
dividui che può vantare tra i 
suoi ammiratori, sia dei motivi 
per cui quegli stessi le scri­
vono. 

Claudia Cardinale è. in que­
sti giorni. indafTaratissima: ha 
in hallo, infatti, almeno due o 
tre film e presto riattraverserà 
l'Atlantico per raggiungere 
Hollywood; però oggi non ha 
voluto mancare alla presenta­
zione di € Cara Claudia... > 
quasi a sottolineare la gratitu­
dine che, comunque, essa sen­
te per i suoi pur grafomani 
ammiratori. 

Sauro Sorelli 

Ha composto 
le musiche 
per più di 

settecento film 
PRAGA. 20. 

Zdenek Li.*-ka è un compo*i-
:o*e eh,? ha scritto la m-moa 
per tutti o qjasi i film c e c o s > 
vacohi di q u'.che r.ìievo E^Ii 
confessa fanquiHamente che. a 
JO.I 42 anni di età. e ru*ci to a 
comporre il commento nrusxale 
per «17 pellicole, dai hingome-
trailil. ai documentari e a. car­
toni animati Egli ha com.nciato 
a lavò-are al cinema nel 1*45. 
e da a l'ora si può ben dire che 
non si sia mai fermato A chi 
ih chiede se esistono nel mondo 
compos.tori attivi come lui. Li-
ska d. sponde modesta mente: 
< Non lo =o >. 

La proiezione é avvenuta in un grande lo­
cale della capitale algerina - Il pubblico 
conquistato fin dalle prime inquadrature 

Premio 

della stampa 

estera per 

il cinema 

italiano 
L'Associazione della stampa 

estera in Italia istituisce tre 
premi annuali che, sotto la de­
nominazione unica di « Premio 
cinematografico della stampa 
estera in Italia», saranno conse­
gnati all'inizio dell'anno se­
guente al miglior film italiano, 
per la prima volta in program­
mazione durante l'anno prece­
dente. alla migliore attrice e 
miglior attore italiani dell'an­
no. II premio per il miglior film 
sarà consegnato al regista del 
film premiato. 

Il premio consiste in tre me­
daglie d'oro chiamate « Globi 
d'oro >. 

Ogni « Globo d'oro » sarà ac­
compagnato da un certificato 
contenente la motivazione, inol­
t re ai produttori dei tre mi­
gliori film saranno assegnati 
tre diplomi. 

Possono partecipare al pre­
mio i film di produzione italia­
na o in co produzione con re­
gista italiano che attraverso la 
loro forma o il loro contenuto 
abbiano per effetto la diffu­
sione di una nuova e più am­
pia conoscenza dei problemi 
della vita italiana, trattando 
qualsiasi aspetto o caratteri­
stica dell'Italia in passato o 
in presente. 

Dalla partecipazione al pre­
mio sono esclusi i film che per 
il loro contenuto o dialogo re­
cano offesa al sentimento na­
zionale dei singoli membri 
stranieri dell'Associazione del­
la stampa estera. In casi dub­
bi è compito del comitato per 
il premio di decidere sull'argo­
mento in concordanza con il 
consiglio direttivo. Il comitato 
per il premio cinematografico 
è nominato dal consiglio di­
rettivo. 

I film in concorso sono 
scelti e visionati in concordati 
za fra l'Unitalia Film ed il 
comitato del Premio cinemato­
grafico stampa estera m Ita 
Iia oppure su esplicita richie­
sta di un gruppo di almeno 
venticinque soci della stampa 
estera che. all'inizio di ogni 
anno, hanno espresso il desi 
derio di presenziare alle proic 
zioni dei film riservati per la 
premiazione. 

La scheda di voto deve es 
sere firmata oppure messa in * 
busta sulla quale va scritto il 
nome del votante Sthede fir 
mate da membri non iscritti 
nell'elenco dei partecipanti sa 
ranno annullate. 

I film e gli interpreti che 
avranno ottenuto il maggior 
numero di punti saranno pro­
clamati vincitori dei t re glo­
bi d'oro. 

Dal nostro corrispondente 
A L G E R I . 21) 

// iiuoro film di Gill0 Pon-
tecorru, La battaglia di Algeri, 
è stato presentato ieri sera in 
anteprima assoluta nel più 
grande cinema di qui, l'Afri 
que. // Presidente Boumedien-
ne, i membri del governo, il 
corpo diplomatico, il cardinale 
Duval e tutta l'elite intellet­
tuale di Algeri assistevano alla 
presentazione. Fin dalle prime 
inquadrature il film ha con­
quistato il pubblico. Pochi ra­
pidi scorsi panoramici di Al­
geri e della Casba!). ed en­
triamo nel dramma. Siamo nel 
carcere di Barberousse: un 
prigioniero è condotto alla ghi­
gliottina (la parte è sostenuta 
da Mohammed Badji, un au­
tentico condannato a morte 
sfuggito per miracolo all'esecu­
zione). Altre brevi intense im­
magini sulla tortura detta della 
« tinozza » (il metodo classico 
di interrogatori della polizia 
francese, insieme con quello 
delle scosse elettriche; e pur­
troppo tale metodo è stalo usa­
to anche nell'Algeria liberata!). 
E siamo in piena azione. 

1 paras del colonnello Ma-
thieu accerchiano il nascondi­
glio del famoso Ali la Pointe 
e minacciano di farlo saltare 
con la dinamite. Murato nel 
suo rifugio, con tre fedeli. Ali 
rivive col pensiero i suoi ul­
timi anni, quando nel carcere 
di Barberousse, a contatto con 
i detenuti del FLN, aveva riget­
tato il suo passato, si era for­
mato una coscienza nazionale 
politica, era entrato nell'orga­
nizzazione... Siamo ai primo 
novembre 1954. Incomincia la 
insurrezione nella stessa Ca-
sbah. // quartiere si trasforma: 
bando ai traffici illeciti, alle 
droghe, alla prostituzione che 
lo infestavano. Ci si batte per 
l'Ageria. Gli attentati e gli at­
tacchi, persino ai commissa­
riati di polizia, si susseguono. 
L'esercito francese e la poli­
zia assediano e setacciano in­
vano la Casbah. con i suoi ot­
tantamila abitanti. LOAS pas­
sa ai terrorismo; fa saltare le 
case degli algerini. L'FLN ri­
sponde mettendo anch'esso o-
vunque le bombe al plastico. Ali 
la Pointe, con Yacef Saadi e 
con Ben M'iiidi. è uno de*, re­
sponsabili dell' organizzazione. 

Arrivano ad Algeri i par?s. 
i*I colonnello Mathieu espone il 
suo piano: catturare i capi. Per 
questo, si arresta la gente in 
massa, nella Casbah. Una sola 
forma di interrogatorio: la tor­
tura. Qualcuno parla, barbi 
Ben M'Hidi è catturato il 25 
febbraio 1957 e assassinato nel­
la sua cella sette giorni dopo 
dal capo dei paras. Bigeard. 
Yacef Saadi è arrestato il 24 
settembre: resta liber0 AH la 
Pointe; ma uno dei suoi uo­
mini. arrestato, non resiste e 
rivela il nascondiglio. 

7 ottobre 1957. Ali la Pointe 
non s'arrende. Il colonnello Ma­
thieu fa saltare la casa. Tren­
ta morti tra le macerie. Uno 
di essi è Ali. Mathieu è persua­
so di avere vinto la battaglia 
di Algeri. « Non hanno più capi 
— egli spiega ai suoi ufficia­
li — il tumore è estirpato ». Ma 
il suo trionfo dura poco. Non 
si doma una insurrezione di 
popolo con la tecnica polizie­
sca. E il film ci trasporta di 
colpo al dicembre 1960. La Ca­
sbah. cuore rinnovato di Algeri, 
scende per le strade con tutta 
la città, con forza irresistibile. 
a chiedere l'indipendenza. La 
lotta è più ardente che mai, 
siamo alla vigilia della vitto 
ria. 

Questo film non è solo una 
opsra d'arte cinematografica. 
E' anzitutto l'epopea di un po­
polo che si è conquistato dura­
mente l'indipendenza. Anche 
per le parti che necessariamen­
te spiccano sulla massa. Pon-
tecorvo ha utilizzato, per quan­
to è stato possibile, le stesse 
persone che risserò quella 
realtà. 

Cosi, in una delle fiqure prin­
cipali riconosciamo Yacef Saa­
di. che incarna il proprio per­
sonaggio: giacché Yacef Scadi. 
quattro volte condannato a mor­
te. è l'unico sopravvissuto della 
terna dei capi della Casbah 
dopo ì traqici assassini di \xir-
bi. M'ttidi e Ali la Pointe. Ed 
è anche l'autore del libro da cui 
ha trattato la scenegpia'.ura il 
nostro Franco Solmas 

A Yacef Saadi avevamo chie 
sto. durante la lavorazione del 
film, in quale misura gli au 
tori siano riusciti a riprodur­
re con esattezza oli episodi del­
la battaglia di Algeri, così co 
me si sono realmente svolti 
t Si tratta di storia recentissi­
ma — ci aveva detto Sondi — 
e occorrerebbe un certo nume­
ro di anni per poter preten­
dere di essere obbiettivi. D'al­
tra parte il cinematografo è 
un'arte e come tale deve sce­
gliere i luoghi e gli episodi: 
ci sforziamo però di fiori mo­

dificare la realtà storica. La 
camera può allontanarsi /or 
malmente, nei particolari, dalla 
nuda cronaca, senza per que 
sto tradire la sostanza della 
storia; anzi, ponendola in evi­
denza ». 

« Centatrentotto personaggi 
in due ore e mezzo di proie 
zione — ci diceva ancora Ya­
cef Saadi —, i quali compaiono 
per pochi minuti e poi rientra­
no nell'immensa folla che in­
terpreta il film. Un racconto 
corale, dunque, che mostra la 
pressione di una massa ano 
nima (quella della Casbah) con­
tro un'altra massa anonima (lo 
esercito francese). Queste due 
masse sono le autentiche pro­
tagoniste del film, come lo fu­
rono nella storia. Ma il nostro 
non è un film d'odio. Altre bat­
taglie si sono svolte nel mondo 
del passato e altre ne verran­
no. tra altri popoli e altri e-
serciti. Voi avete avuto il 25 
aprile. La storia ha voluto che 
qui ad Algeri gli antagonisti 
fossero francesi. Tutto qui ». 

Senza mai nulla concedere 
né a forme di propaganda, né 
a toni didascalici, questo film 
è anche un potente atto di ac­
cusa contro la pena di morte. 
contro le torture, contro il co­
lonialismo, ed esprime bene 
tutte le contraddizioni che han­
no potuto condurre i civilissi 
mi francesi a tanta barbarie 

La battaglia di Algeri è pure 
un ottimo esempio di collabo­
razione tra italiani e algerini. 
i cui nomi si trovano commi­
sti e intrecciati nella lista degli 
autori e realizzatori tecnici del 
film, che fornisce una prova e-
vidente dei progressi compiuti 
in appena quattro anni di in­
dipendenza dalla nuova Alge­
ria. 

Loris Gallico 
Nella foto: una scena della 

« Battaglia di Algeri » girata 
nella Casbah. 
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Festival 
di poesia 

« beatnik » 
a Londra 

LOXDRA. 20 
Un pubblico di circa 2500 per­

sone. raccolte nell 'austera t Al­
bert Hail » di Londra ieri sera. 
per un festival di poesia. j,a 
quasi trasformato la erande sala 
da concerti in un campo di bat­
ta alia. 

Poeti di rhiara fama e centi­
naia di poeti < beatnik » hanno 
gridato, ballato, cantato, lanciato 
bottiglie e declamato poesie per 
tutta la se ra ! l 'entusiasmo dei 
presenti ha provocato qualche 
danno alle at trezzature della sala. 

Il Festival, chiamato *. Greater 
than I/ondon fire new moon Car-
nival of poetry in the round » 
(kermesse-girotondo di poesia 
più grande di l-ondra attorno al 
fuoco dell.i nuova lima) è romm 
cia*n con la declamazione da par­
te di uno ^ l i t t o r e !>eatnik di una 
poesia fatta di ululati e sibili. 
tra gli applausi di un pubblico 
composto nella quasi totalità di 
giovani con barbe e capelli lun­
ghi Poi un noto poeta rome Ro­
bert Graves «i è esibito sul pai 
coscemoo in una danza, dopo 
la lettura di una breve poesia 
sitali .stupefacenti. L'attrice di 
teatro Vanessa Redgrave. che in­
dossava una uniforme di milizia-
n.i castrista, ha detto al micro­
fono con n' t-nsa 1x1 rt-"-ci p i zione 
un poema di elo^.o a Fid-->! Ca 
«tro. Qjando l 'attrice ha abban­
donato il palcoscenico l'entusia­
smo e l'allegria sono giunti al 
culm.rte. 

I poeti e molto dei presenti si 
sono lanciati bottiahe. panini, si 
sono sfidati al pu?i!ato e st sono 
affollati intorno al microfono per 
declamare poes :c. Dato che 1 can-
•hdati alla declamaz-or.e erano 
centinaia, è -eoppiata qualche li­
t e sul palcoscenico. 

n direttore dell'c Albert Hall ». 
ha commentato: « Spero che una 
cosa del Ct-nere non a w e n a a p ù 
La folla era completamente pri 
va di controllo e la «-tuarone 
stava diventando pericoloni » 

II ministro rvr 3I1 affari Cu! 
turali . J e n n e I ee. <=o».to il cui 
patroc.r. o !a manifes 'a / io ie «1 è 
svolta. :n ri-po=ta alle accade 
m o s s a l i dalla stampa ben pen­
sante ha det.o: * Ho vi 'o appro­
vato 'ma man fe«ta7:o^.e di poe> 
sia. Non sono respon-abile di i 
que'ìo che è avvenuto». 

Un film di Clouzot 
sulla cellula 

vivente 
PARIGI. 20. 

Henri Georges Clouzot. che sta 
j .untando la preparazione di 
q.iatt.-o doe.imentan dedicati a! 
direttore d'orche-tra Herbert Von 
Karajan. intende girare un fi,m 
sc.entifico sulla cellula vivente. 
Clouzot desidererebbe anche ri­
prendere e completare L'enfer. un 
film d3 lui cominciato alcuni me­

si or sor» e poi interrotto. 

Nostro servizio » 
PARIGI. 20 

Sarebbe facile giocare sulle 
parole e dire che i capelloni 
francesi si prendono per 1 ca­
pelli. La verità è che è .scop­
piata una piccola guerra tra i 
big del momento e cioè tra 
Johnny Hallyday, Antoine ed 
Edouard. Una guerra strana e 
simpatica, cui ceito non è fa­
cile assistere, ad esempio, in 
Italia. D'inque. la faccenda è 
questa: Johnny Hallyday stis-
matizia i profeti di una filoso­
fia del falso imi>enno che fa capo 
a due capel.oni. Antonie ed 
Kdouard. Contio di loro ha scnt 
to una cacone. Caiwlb Iwwhi, 
idee corte della quale non co 
nosciamo ancora il testo ma che 
si annuncia molto dura e che 
ha fatto arrabbiare Antoine. II 
tempo passa. evidentemente: 
Johnny era. fino a qualche an­
no fa, il portacolori dei giova­
nissimi. uno dei miti della Fran­
cia. Il suo stile era ed è il rock 
(tanto per distinguerlo dai heat. 
dagli inglesi e dai Jolksinaer 
americani). Si potrebbe pensare 
che. superato dai tempi. Johnny 
reagisca alla maniera dei vec­
chi, degli anziani, prendendosela 
con I capelli • lunghi e facendo 
una distinzione estetico-igienica 
e basta. Ma Hallyday va oltre 
e parla di capelli lunghi sol­
tanto come punto di riferimento 
ad una generazione di cantanti. 
Ha detto il suo manager nel cor-
so di un dibattito: « Johnny non 
ce l'ha con Antoine. bensì con 
i beafm'fc. Anche Johnny ama la 
libertà e conosce i problemi del 
mondo, la guerra e la fame. 
Dice solo che non è necessario 
avere i capelli lunghi per preoc­
cuparsene. A che cosa servono 
i beatnik? Se vogliono darsi da 
fare, che vadano nei paesi sot­
tosviluppati o nel Vietnam an­
ziché restare sul Lungosenna » 
Eppure, potremmo rispondere a 
Johnny. in una società nella qua­
le un relativo benessere impe­
disce di pensare, è salutare la 
presenza di coloro che. con una 
chitarra o con un libro, con un 
film o una poesia, possono con­
tribuire a risvegliare le coscien­
ze. Tuttavia. Johnny ha idee 
abbastanza chiare su che cosa 
significhi sentirsi impesnati. 
* \'el l!M0 - ha fatto dire an­
cora al suo portavoce — i ra­
gazzi francesi che si opposero 
agli occupanti nazisti non si con­
tentarono di farsi crescere i ca­
pelli. ma andarono alla macchia, 
e molti furono deportati e fuci­
lati ». 

Ragionamento coraggioso, sen­
za dubbio. Ma ci sarebbe da ri­
spondere: neppure lui. Johnny. 
fa qualcosa di più O si deve 
pensare che sia giusto occuparsi 
di mus'ca lesserà e basta? 

Anche Anto:ne è stato difeso 
dal suo manager Antoine ha i 
capelli lunghi f* I Beagle.* sono 
quattro palle da biliardo rispetto 
a lui ». è stato de'to recente­
mente) e scrive canzoni sulla 
pillola su! Vietnam, e le dif­
fonde in alcune con posizioni in 
t.folate F.luruhrn::nni dalle qua­
li emerge tuttavia una filosofa 
abbastanza disimpe^nante. che 
può essere riassun'a ne! mo'to 
- f . ire.imo ciò che ci p-i 'e e 
pl.ice J. La canzone di Jormn> 
non lo ha toccato Né Io toccano 
tutte le altre canzoni che sono 
s*a'e s r n t t e contro di lui e che 
dice, non hmrto nò ironia né 
b.ion ctisto H s'io editore. penS 
è molto meno svasato e ha in 
tentato una ^er.e di cause per 
o'asro L i o'ù clamorosa è quel­
la contro Edo-ja-d. il n u l e ha 
-cr ino una canzone da', tifo'o 
.Von ho paura. Aitniietto ricor-
rendo ad una s?-.e di filastrocche 
sotto •! t : to'o d; AUucivaziom che 
si r-ch:a-nano chia-arrente alle 
Elucubratimi d: An'o ne 

Se. ne! movimento d^i capei'*'* 
n: .lobnr.v =tT su po^izi^n? « a ' 
re'-.Ve » e An'o.ne al centro 
Fdo'i.ird è s^nza riuhVo :! p:ù 
- 1v.1n7.yo - I J I Ì i cap-^l!" ' i n 
non sarà una p a m e c a ' * ) li 00--

ta lunglu fino alle ginocchia, 
come il Grog di Ilart. Gli strali 
di Edouard vanno verso Antoine 
. Ma chi crede di essere? Tisot 

na parodiato De Canile e De 
Gaulle è stato zitto. Lui no: si 
sente superiore a De Gaulle? ». 

Qui finisce, per il momento, la 
guerra. Ci sarà come si è det­
to. uno strascico in tribunale. 
Intanto una cosa è certa. Î a 
musica leggera francese sta pas 
sando al contrattacco Dopo a v e 
re subito per anni il predominio 
prima americano e poi inglese. 
tentando di opporvi gli Hallyday 
o gli Anthony, ecco nascere una 
generazione che fa discutere, che 
appassiona e che. soprattutto. 
fa vendete i dischi. 

m. r. 
NELLE FOTO: Ilalluday e 

Edouard. 

Incontri 
italo-africani per 

« Buongiorno, 
Africa » 

Il regista Marino Marzano. 
che sta scrivendo la sceneggia­
tura del film Buongiorno. Africa, 
ha avuto in questi giorni alcuni 
incontri, connessi alla realizza 
zione del film, con alcuni espo­
nenti dei paesi africani; t ra le 
personalità con le quali il re 
gì sta Marzano ha avuto scambi 
di vedute vi sono s ta t i : il mi­
nistro dell'Informazione e del 
Turismo della repubblica del 
Gabon. Georges Ravviri. accre­
ditato anche quale ambasciatore 
del suo paese presso la Re 
pubblica Italiana, l 'ambasciato­
re del Madagascar . Razafin 
zahns. l'inviato speciale del pri­
mo ministro del Zambia. Ken 
netli Kaunda. il direttore della 
Cinematografia e delle Informa­
zioni del governo nigeriano. Cy-
prian Ekvvensi. l 'ambasciatore 
del Ruanda. Emanuel Kaberuka. 
il rappresentante generale del 
la Ghana Airways Corp.. Ed 
gar Collingvvoode-Williams. Tarn 
hasciatore di Nigeria. L.O.V 
Anienwu. l 'ambasciatore del Ke 
nya. Josphat Njuguna Karanja. 
l 'ambasciatore della Mauritania. 
Yahya Quid Menkous. 

Rai$ 

Adamo 
al Festival 
delle Rose? 

L'organizzazione manifestazioni 
art.sticne (OMA) comunica che 
il termine di presentazione per 
le canzoni partecipanti alla ter­
za ed.z.one de! Festival naz.ona 
le delie Rose delia canzone ita­
liana e sta'o p-oro^ato al 15 
luglio. 

Come è noto. la manifesta 
zione canora, vinta nella passata 
e ì.zione dalla cantante Orietta 
Be.-t. con la canzone l'07'io dirti 
Qrazxe. si svoige-a a Roma ne: 
primi giorni di ottobre. 

Intense trattative sono in cor-
•** tra la OMA e le case disco­
grafiche per assicurare a que­
sta edizone ia par;ecipazK>ne de. 
p.ù noti eav.anr itai.ani e sira 

ed altre sono state già concluse 
e da.:re sono s:a:e già co:ic.j.-e 
-/er assicurarsi .a p-estnza di 
\damo. danni Mo-andi. SanJ.e 
Srcjw. Alain Barriere. Udo Jar-
gens, Claudio V'Ha. Johnny Hal­
lyday. Sergo Endr.go e di mo.ti 
altn not: e-.Tonenti della musica 
.e2iera Come presentatore del­
la man Tentazione, salvo ìmpre-

-.isti, ve-ra confermato Co-rado 
fhe sarà, qje-t'anno. coadiuvalo 
la a.cj.m r->t, per-=ona£g: del 
iionio dello -pe'.'.acolo 

controcanale 
« TV7 » magro 

Come si insegna la storia 
contemporanea nella scuola 
media è ben noto a tutti. Si 
sa cosa dicono i libri di testo 
più diffusi, sul fascismo per 
esempio e sulla Resistenza. 

TV7 ieri sera ci ha presen­
tato un servizio dedicato a co­
me si insegna la storia nelle 
nostre scuole. Emilio Ravel. 
che ha curato il servizio, ha 
pensato di restare nel comodo 
interrogando cinque docenti 
universitari chiamati a rispon­
dere alla domanda: come si 
insegna la storia? 

I cinque docenti. De HOMI, 
Calogero, Frugoni, De Felice 
e Visalberghi sono stati con­
cordi nella]fermare clic so­
stanzialmente in Italia la storia 
viene insegnata male, che mol­
to si sa di Porsenna e di Ora­
zio Coclite ad esempio e poro 
o niente del fascismo e di altri 
momenti della nostra stoiia 
recente. 

Tuttavia il servizio ci è sem­
brato incompleto, liavel pote­
va agevolmente interrogare 
studenti, insegnanti medi, i 
presidi, coloro che scelgono 
certi libri di testo e gli autori 
di questi libri. 

E' rimasto invece alle di­
chiarazioni qualificate per 
quanto si vuole ma che non 
potevano dare un quadro aì>-
bastanza completo di un pro­
blema grave come questo. La 
timidezza non gioca mai a fa­
vore della bontà dellinrh'CSta. 
Occorre essere presenti .•>» 
tutti i fronti per esaurire quel 
certo doto e Ravel non l'ha 
fatto, sprecando un'occasione. 
come se ne sprecano tante in 
televisione. 

Dopo la storio a scuola. « La 
CONO, dei nonni » di Mario Ai 
zella ha affrontato un argo 
mento che TV7 ha già preso 
in esame altre volte, quello 
dei vecchi nella nostra società 
co.sfrefff alla solitudine. 

Se altre volte abbiamo ap­
prezzato servizi del genere, ie­
ri sera ne siamo rimasti de­
lusi. 

Azzella ha impostato tutto il 
problema sulla colpa dei figli 
che lasciano i vecchi nella so­
litudine dell'ospizio. Nessuna 
parola su altre e ben più gravi 
responsabilità, le responsabili­
tà di uno stato civile che non 
riesce ad assicurare una se­
rena vecchiaia. 

Le domande di Azzella ai vec­
chi erano abbastanza scontate 
e la sola cosa di buono di tut­
to il servizio è stato il pezzo di 
apertura. 

«.' Il (tronchi rosa •> e « OHI* 
to è un pop » SOMO .stufi due 
servizi assolutamente anonimi. 
Il primo sui collezionisti di 
francobolli è stato realizzato 
secondo 1 canoni tradizionali 
dell'inchiesta televisiva senza 
idee L'altro, curato da An­
tonello Uralica, ci ha presen­
tato il pittore americano Lich-
tenstein, uno dei matHiion ar­
tisti pop americani. Anche qui 
superficialità, tentativo di spie 
gare la produzione del pittore 
contrapponendo ai quadri sce­
ne di vita americana Poteva 
essere un'idea ma così limi­
tata e sacrificata non Ita potu­
to significare niente. 

Un servizio die ci ha fatto 
rabbia, anche qui un'occasione 
perduta, è stato quello di Pie­
ro Casucci, « Come si corre a 
Le Muns r. Solo interviste con 
lìnndmi e Scarfmtti. Poco spet­
tacolo e Ut corsa di Le Mans 
ne offre tanto 

Due o tre i>ezzi di reperto 
rio e niente altro Si può dire 
clic la * 24 ore » .si è svolta 
ieri e non c'era il tempo ma­
teriale per portare a compi­
mento il servizio Ebbene in 
(liiesti casi si perde una set 
timana ma si porta sui tele-
scbermi una ìealizzazione de­
cente. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

9,30 ROMA: Celebrazione del 192eslmo anniversario di fondazione 
del Corpo della Guardia di Anania. Telecronista L. Bersani 

17,00 GIRO DI FRANCIA: arrivo della 1. tappa Nancy Charleville 
17,30 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomeriggio 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) ET vero che...?; b) Alice 
18.45 RAVELLO: LA CITTA' ROMANTICA, di L De Feo (doc.) 
19.25 LA POSTA DI PADRE MARIANO 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale o r a n o - Cro­
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera • Carosello 

21,00 RITRATTO DI ALAN LADD: t CODICE D'ONORE» (film). 
Regia di John Farrow. Con Alan Ladd, Donna Reed 

22.30 L'APPRODO • LETTERATURA, diretto da A. Bertolucci 

23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 

21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT, sett imanale sportivo 

22,00 LA FEDE E GLI UOMINI, a cura di Raniero La Valle 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7. S 10. 

12, 13, 15, 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; ?.JU: Musi­
che del mattino, 7,45: Accadde 
una mattina - Le Commissioni 
par lamentar i ; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: lnterradio; 
9,05: I nostri spiccioli; 9,10: F o 
gli d 'album; 9,40: La curiosa 
s tona del Lotto: 9.45: Canzoni. 
canzoni; 10,05: Antologia operi­
stica; 10,30: Musica sinfonica; 
11: Cronaca minima; 11,15: 
Grandi pianisti: V Ashkénazy: 
11.45: v'etnna di un disco per 
l 'estate: 12 05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino. 12,50: 
Zig Zag. 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon. 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Conan 
doli; 13,55: Giorno per giorno; 
15,15: La ronda delle ar t i ; 
15.30: Un quarto d'ora di no­
vità: 15,45: Quadrante econo­
mico; 16: Per i ragazzi: «Chi 
ha rapito Cappuccetto Rosso?»; 
16,30: Corriere del disco: mu­
sica da camera ; 17,25: Con­
certo sinfonico diretto da Giu­
lio Berto!a. 18,45: Sui nostri 
mercat i ; 18.3S: Umberto Tucci 
e d suo complesso. 18.45: Sui 
nostri mercat i ; 18,50: Scienza 
e tecnica. 19,10: La voce dei 
lavoratori; 1940: Motivi in gio­
s t ra : 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Appiaus. a...; 
20 25: Quello che ha ratto il 
voto, t re atti di A. Dia? Comes; 
22.30 Chiara fontana. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30, 9,30. 

10,30. 11,30, 12,15, 13,30, 14,30. 
15.30. 16^0. 17 30. 18,30, 1940. 

2140, 2240; 740: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del matt ino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con­
certino. 9,35: Il giornale del 
varietà - Gazzettino dell 'appe­
tito; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: li mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il brillante. 11,35: 11 mo­
scone; 11,40: Oj?gi in musica; 
13: L'appuntamento delle 13: 
14: Arriva il < Cantagiro »; 
14,05: Voci alla r ibalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Momen­
to musicale; 15,15: Girandola 
di canzoni; 1545: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 35: 
L ' inventar io delle cunosi ta ; 
16,55: Per I ragazzi: « Parlia­
mo di musica »; 1745: Buon 
viaggio; 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17,45: Radiosalotto: 18,25: 
Sui nostn mercat i : 18,35: Classe 
unica; 1840: I vostri preferit i ; 
19.23: Z igZag ; 1940: Punto e 
virgola; 20: M. Bongiorno pre­
senta : Attenti aj n t m o ; 21: La 
RAI Corporation presenta: New 
York '66; 21.40: Musica nella 
se ra ; 22,15: 1,-ingoio del J a n . 

TERZO 
1840: La Rassegna: r ea t ro ; 

18.45: Hindernith. 1845: Novità 
librarie; 19,15: Panorama delle 
idee; 1940: Concerto di ogni 
se ra ; 20,30: Rivista delle rivi­
s te . 20,40: Mozart e Haydo; 
21: U Giornale del Terzo; 2140: 
Interpreti a confronto; 2140: 
Cultura e tradizioni nel Centro 
America; 22 30: Ritratto di Al­
bert Camus; 22,45: Orsa Mi­
nore Le ongmi del ' pensiero 
scientifico. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

1 ZI IL KlOtOO UBCAVI- < 
/GUOSOCMEILGAUCO- I 
l L&TO<zEEiQoeen-M£u-/ 

MO CBStfTO mi , -^ 
CHIESTA ^ -

7^ 
{MtB 

OoPCrUJTTD LA SCTEUZA E t ^—^ 
'/UrEAeiLH/ILCALCOtATOCS. PES<- \ 

/ D E C A FACE. FELICI E U BCOi PIA 1 
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